
Prima Lettura   Nm 11, 25-29 
Dal libro dei Numeri  
In quei giorni, il Signore scese nella nube e 
parlò a Mosè: tolse parte dello spirito che 
era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini 
anziani; quando lo spirito si fu posato su di 
loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero 
più in seguito. Ma erano rimasti due uomini 
nell'accampamento, uno chiamato Eldad e 
l'altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; 
erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per 
andare alla tenda. Si misero a profetizzare 
nell'accampamento. Un giovane corse ad 
annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad 
profetizzano nell'accampamento». Giosuè, 
figlio di Nun, servitore di Mosèfin dalla sua 
adolescenza, prese la parola e dis-
se: «Mosè, mio signore, impediscili!».  
Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? 
Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e 
volesse il Signore porre su di loro il suo spiri-
to!». 
 
Salmo Responsoriale  Salmo 18 
I precetti del Signore  
fanno gioire il cuore. 
 
La legge del Signore è perfetta,  
rinfranca l'anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti.  
 
Anche il tuo servo ne è illuminato,  
per chi li osserva è grande il profitto.  
Le inavvertenze, chi le discerne?  
Assolvimi dai peccati nascosti. 
 
Anche dall'orgoglio salva il tuo servo  
perché su di me non abbia potere;  
allora sarò irreprensibile,  
sarò puro da grave peccato.  

Seconda Lettura   Gc 5, 1-6 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure 
che cadranno su di voi! Le vostre ricchezze sono 
marce, i vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il 
vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla 
ruggine, la loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divo-
rerà le vostre carni come un fuoco. Avete accumula-
to tesori per gli ultimi giorni! Ecco, il salario dei lavo-
ratori che hanno mietuto sulle vostre terre, e che voi 
non avete pagato, grida, e le proteste dei mietitori 
sono giunte alle orecchie del Signore onnipotente. 
Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e 
vi siete ingrassati per il giorno della strage. Avete 
condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha oppo-
sto resistenza. 
 
Canto al Vangelo     Alleluia, alleluia. 
La tua parola, Signore, è verità;  
consacraci nella verità.  
 
Vangelo   Mc 9,38-43.45.47-48 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, 
abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo no-
me e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». 
Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c'è 
nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subi-
to possa parlare male di me: chi non è contro di noi 
è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchie-
re d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in 
verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi 
scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono 
in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al 
collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se 
la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio 
per te entrare nella vita con una mano sola, anziché 
con le due mani andare nella Geenna, nel fuoco ine-
stinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, 
taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un 
piede solo, anziché con i due piedi essere gettato 
nella Geenna. E se il tuo occhio ti è motivo di scanda-
lo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di 
Dio con un occhio solo, anziché con due occhi esse-
re gettato nella Geenna, dove il loro verme non 
muore e il fuoco non si estingue».  

 
30  Settembre 2018    XXVI  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 



DOMENICA 30 SETTEMBRE 
VENTISEIESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Locatelli) 
10.30 S. Messa (Pro populo) APERTURA DELL’ANNO CATECHISTICO  
e mandato ai Catechisti e agli educatori.  
Presentazione del programma per il 70° anniversario  
dell’Oratorio - La Messa sarà celebrata all’Oratorio 
11.30 Iscrizione al catechismo dei ragazzi delle elementari, 1e 2 media  
17.45 Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna e Luigi) 
18.30 primo incontro all’Oratorio per i ragazzi di terza media  
e gli adolescenti 
 
LUNEDI’  1 OTTOBRE   
SANTA TERESA DI LISIEUX 
07.45 Lodi e S. Messa (Giuseppe) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Asiago, Garbagni,  
IV Novembre, Cherubini, Bachelet, Maestri del Lavoro 
09.30 Comunione agli ammalati via Verdi e via Buttaro 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Per i defunti per cui nessuno prega) 
 
MARTEDI’ 2 OTTOBRE  SANTI ANGELI CUSTODI 
07.45 Lodi e S. Messa (Votiva ai santi Angeli Custodi) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedy, Betelli e Garibaldi  
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Locatelli, Sabbio
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Votiva ai santi Angeli Custodi)  
21.00 Incontro dell’Equipe educativa dell’Oratorio 
 
MERCOLEDI’ 3 OTTOBRE 
GIORNATA DELLA CATECHESI  
08.30 Catechesi mariana in chiesa con l’opera d’arte:  “La Madonna dei Palafrenieri”  
di Caravaggio 
07.45 Lodi e S. Messa (Mario) 
08.30 Catechesi mariana in chiesa con l’opera d’arte:  “La Madonna dei Palafrenieri”  
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Fam. Locatelli) 
08.30 Catechesi mariana in chiesa con l’opera d’arte:  “La Madonna dei Palafrenieri”  

  
GIOVEDI’ 4 OTTOBRE  SAN FRANCESCO D’ASSISI 
GIORNATA EUCARISTICA  
Dalle 8.30 alle 19.00 Esposizione del S.S. Sacramento  
e Adorazione personale 
07.45 Lodi e S. Messa (Giacomo) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani (Gaburri Enrico) 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Maria Grazia, Marianna, Domenica e Francesco) 
20.30 Preghiera mariana del rosario con gli operatori pastorali e i volontari 
dell’Oratorio  per il 70° Anniversario dell’Oratorio 



VENERDI’ 5 OTTOBRE   SANTA M. FAUSTINA KOWALSKA 
GIORNATA DEL SANTO ROSARIO - PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
06.30 preghiera del Rosario con i lavoratori 
07.45 Lodi e S. Messa (Mirella e Giuseppe) 
09.00 preghiera del Rosario dopo la Messa 
09.30 preghiera del Rosario con le mamme 
10.00 preghiera del Rosario con gli ammalati e gli anziani 
10.30 preghiera del Rosario con i bambini della Scuola dell’Infanzia 
16.30 preghiera del Rosario con i ragazzi di seconda e terza elementare 
16.45 preghiera del Rosario con i ragazzi di quarta e quinta elementare 
17.00 preghiera del Rosario con i ragazzi di prima, seconda media 
17.15 Vespri e S. Messa (Pietro e Maria, Angela e Pastore)   
18.00 preghiera del Rosario con i ragazzi di 3 media, gli adolescenti e giovani 

 
SABATO 6 OTTOBRE     SAN BRUNO 
GIORNATA PENITENZIALE 
Tempo per le Confessioni dalle 08.30 alle 11.00 e dalle 16.00 alle 18.00  
07.45 Lodi e S. Messa (Carminati Riccardo; Cividini Sergio) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.15 ROSARIO MISSIONARIO 
17.30 Vespri e S. Messa (Fam. Gaburri e Benaglia) 
 
DOMENICA 7 OTTOBRE B.V. MARIA DEL SANTO ROSARIO 
VENTISETTESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Merati) 
10.00 S. Messa (Pro populo)  
Festeggeremo don Antonio Zucchelli per i suoi 90 anni 
11.00 PROCESSIONE con la statua della Madonna  
PERCORSO della processione: partenza dalla parrocchia,  
via Veneto, via Bosco Frati, viale Marconi, via Conte Ratti,  
via Poletti, via Garibaldi, viale Betelli, Oratorio 
Invitiamo le famiglie ad addobbare le vie dove passerà la Processione  
12.30 pranzo all’oratorio con le famiglie nella sagra patronale 
17.45 Vespri e S. Messa (Viola Passera) 

Venerdì 5, Sabato 6 e Domenica 7 Ottobre  “Antichi Sapori”   
SAGRA PATRONALE ALL’ORATORIO 

Domenica 14 Ottobre:  ore 10.00 rito di passaggio per i ragazzi  
di terza media, messa con gli adolescenti e incontro con i genitori 

ore 15.00  Castagnata e tombola all’Oratorio



IL PRIMO COMANDAMENTO 
«Io sono il Signore, tuo Dio: non avrai altri dei di fronte a me» 
 
Veramente, afferma Ermes Ronchi, amare Dio, più che un comandamento, 
è un privilegio, una concessione. Questo pensiero guida la riflessione dei 
cristiani sul Decalogo. Riflessione che troppo spesso è stata equivocata dal 
considerare le dieci Leggi come dei divieti o delle negazioni così vincolanti 
da limitare la libertà degli uomini. 
L’approccio che soprattutto la rilettura evangelica ci propone è di valutare 
il Decalogo come a 10 strade verso la libertà, un privilegio appunto che Dio 
offre ai suoi figli. 
Se scoprissimo questo, non cesseremmo di ringraziare Dio che ci sprona in 
tutti i modi di amarlo e non vorremmo far altro che coltivare autenticamen-
te questo amore. Un amore che non delude mai e che anzi colma abbondan-
temente ogni bisogno di amore che c’è nel nostro cuore. 
Il primo comandamento mette l’accento proprio sulla volontà di Dio che gli 
uomini lo amino senza riserve e senza alternative. Mentre gli uomini spesso 
si dimenticano di rendere a Dio un vero culto d’amore. 
Possiamo infatti dire sempre: "Non abbiamo altro dio all'infuori di Te, Si-
gnore"? . Dirlo mattina e sera, a mezzogiorno e a mezzanotte, quando man-
giamo e quando beviamo, quando ci corichiamo e quando ci svegliamo, 
quando lavoriamo e quando riposiamo. Nella salute e nella malattia, nel 
dolore e nella gioia, nella giovinezza e nella vecchiaia, nella compagnia e 
nella solitudine, nell'impiego e nello svago. Possiamo dirlo sempre!  
La trasgressione al primo comandamento, che genera poi a cascata la tra-
sgressione di tutti gli altri, consiste nel  sostituire Dio con gli idoli. 
Affermava  Joseph Ratzinger: “A ben guardare, la danza attorno al vitello 
d'oro forse non è mai stata, in tutta la storia dell'umanità, così selvaggia e 
orgiastica come oggi”. 
Gli idoli sono quelle molteplici realtà di fronte alle quali noi ci inginocchia-
mo, anziché genuflettere davanti all’Unico Dio. Gli idoli sono l’indicazione 
di quanto noi ci siamo allontanati da Dio. E quando si accantona Dio le ten-
tazioni dell’idolatria si fanno più forti. E Dio appare come superfluo. 
Concludeva Ratzinger: “Quello a cui prestiamo poca attenzione è che se 
demoliamo il pilastro su cui poggia l'ordine dell'esistenza umana, l'uomo si 
disintegrerà sempre più”. 
Inizia in questa domenica il nuovo anno pastorale della nostra comunità. Il 
catechismo dei nostri ragazzi a questo dovrebbe e potrebbe condurci: a tra-
smettere ai nostri figli l’ordine dell’esistenza umana, per aiutarli a 
comprendere quale è la priorità nella vita. E la pr ior ità è appunto il 
primo dei comandamenti. 

Don Roberto 


